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Ritorno in Africa

Sono passati 6 anni esatti dal primo viaggio in Angola, 
molte avventure, incontri e proposte si sono susseguite, 
eppure oggi mi ritrovo seduta sulla stessa sedia, davanti 
alla scrivania di un tempo, ad assumere lo stesso incari-
co che ricoprivo anni fa. Ho deciso 3 mesi fa di tornare a 
vivere in questo Paese.

Rappresento l’UMMI, Unione Medico Missionaria Italia-
na che da circa 20 anni opera presso le strutture sanitarie 
dell’Obra da Divina Providência alla periferia di Luanda 
insieme alla Congregazione dei Padri Calabriani di Vero-
na. Detta così appare una presentazione un poco asetti-
ca, sterile e puramente descrittiva. Invece, dietro al ritorno 
in Africa, alla firma delle assunte funzioni e alla collabo-
razione tra laici e religiosi ci sono molte sfumature ed 
emozioni.

Nel 2008, quando sono arrivata a Luanda, non avevo 
compiuto ancora 29 anni. Non ero “maritata” e mi pre-
paravo a seguire i progetti in corso presso l’Hospital da 
Divina Providência, non capendo ancora bene cosa mi 

aspettasse.
I primi mesi furono intensi. Il lavoro prendeva forma 
piano piano. Immersa tra gli abitanti della grande ba-
raccopoli bussavo alla porta dei partner internazionali 
con la speranza di trovare altri fondi che garantissero la 
continuitá dei servizi. Aspettavo i ragazzi, giovani medici 
delle scuole di pediatria di tutta Italia, e con loro gli strut-
turati ad accompagnarli nel difficile inserimento presso 
una realtà socio-sanitaria così contrapposta a quella del 
Bel Paese.
In circa 3 anni si sono susseguite centinaia di azioni, con 
l’aiuto di chi già aveva fatto tanto per la gente del Muni-
cipio di Kilamba Kiaxi. Insieme ai medici, biologi e tecnici 
locali e stranieri abbiamo portato a casa tanti risultati, 
tante sconfitte, le gioie e i dolori di cui si parla sempre. 

L’UMMI e la controparte locale hanno sviluppato nume-
rosi progetti in quegli anni, interventi sanitari e educativi, 
rivolgendosi a centinaia di beneficiari locali e ricordando 
ai donatori italiani quanto fosse importante il loro aiuto.

VOLONTARIATO

Formazione delle mamme contro la malnutrizione a Luanda in Angola

La volontaria Ilaria Onida si trova a Luanda dallo scorso mese di febbraio in previsione dell’inizio di un nuovo 
progetto per la “ Promozione e tutela del diritto all’alimentazione e alla nutrizione a favore della salute ma-
terna e infantile”. L’intervento triennale che prenderà il via nel prossimo mese di aprile è stato approvato e 
co-finanziato dal Ministero degli Affari esteri Italiano e prevede la presenza di 4 volontari espatriati italiani. 
Oltre ad Ilaria, in qualità di coordinatrice e referente locale dell’UMMI, saranno selezionati ed inviati un me-
dico pediatra, un biologo e un infermiere.  
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Il progetto finanziato dal Ministero degli Affari Esteri ita-
liano è stato di certo un intervento tra i piú significativi 
per l’ONG che fa capo a Negrar, iniziato ad ottobre 2007 
a sostegno della pediatria, per contrastare l’alto tasso di 
morbilità e mortalità infantile causate dalla malnutrizione 
e dalle malattie affini.

A settembre 2013, il Ministero italiano ha approvato un 
nuovo progetto dell’UMMI che cerca di soddisfare biso-
gni e nuove necessità presentate dall’Ospedale “Divina 
Providencia” a Luanda. Ecco il motivo del mio ritorno in 
Angola. 

Se torni giù in Africa senza prenotare un Safari di quelli 
da calendario “Valtur” é perchè senti il richiamo di una 
“mission”, o chiamiamolo più volgarmente, di un dovere. 
E allora metti via le frasi dei parenti che non vogliono 
lasciarti partire, saluti il tuo nido familiare, le mura della 
tua casa sarda accogliente e ti affidi a un viaggio lungo. 

Accettare di far parte ancora del gruppo é un piacere e 
una fortuna che molti miei colleghi rimasti in Italia non 
hanno. Oltre la quotidianità, la fatica e le frustrazioni per 
i risultati mancati, hanno un peso particolare la bellezza 
e il valore di ogni esperienza. I racconti che potrai tenere 

in memoria e gli incontri con le persone più disparate, gli 
apprendimenti che esulano da quanto hai imparato sui 
banchi di scuola.

L’Ospedale si prepara ad aprire il grande Centro di Salute 
periférico e il nuovo Centro Nutrizionale Terapeutico per 
combattere la malnutrizione grave, migliorare gli inter-
venti e qualificare il personale per contrastare le situazio-
ni a rischio dei bambini e delle loro mamme. 

Emotivamente sembrano obiettivi talmente grandi che 
quasi spaventano. Si rimane ancora senza fiato davanti 
alla sofferenza inaudita e alla disparità sociale, ci si sente 
inadatti a ricoprire ruoli organizzativi di responsabilità. 
Ma l’impegno del volontario richiede anche una con-
sapevolezza maggiore del proprio ruolo specifico, degli 
strumenti a disposizione e dell’impegno richiesto. Si ri-
conoscono i propri limiti ma, allo stesso tempo, il valo-
re della collaborazione tra le parti, l’unica che ovunque 
permette di andare avanti insieme alla ricerca di risultati 
comuni.

Centinaia di migliaia di madri coi loro piccoli si aspet-
tano da noi un intervento concreto. Non c’é tempo per 
le preoccupazioni. Siamo qua per perfezionare i nostri 
interventi. Informare piú gente possibile sulle norme 
igienico sanitarie di base, sulle possibilitá nutrizionali 
piú adeguate alla crescita del bambino, sui servizi di pre-
venzione e cura nei centri di salute e presso la struttura 
ospedaliera centrale. Il centro di lotta all’HIV e alla Tuber-
colosi registra ogni hanno nuovi pazienti da accompag-
nare. E le statistiche ci informano che i casi di diabete e 
ipertensione arteriosa sono drasticamente in aumento. 

Insieme al Governo locale dobbiamo essere pronti a 
dare una risposta decisa alla popolazione arrivando a 
risultati concreti nel piú breve tempo possibile, sicuri che 
le nostre azioni dirette garantiranno un miglioramento 
delle condizioni di vita della popolazione che ci circonda 
e contribuiranno allo sviluppo di questo grande Paese.

Luanda 15 febbraio 2014.
Ilaria Onida

Sopra e sotto: laboratori analisi e TBC Reparto per la cura della malnutrizione


